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COVID E ISTITUZIONI

II fattore religioso
che anima i No-vax
negli Stati Uniti
PASQUALE ANNICCHINO
giurista

Dal giudice Neil Gorsuch
al governatore della Florida,
sono diversi i casi negli Usa
in cui si discute dei vaccini e
di chi spinge a diffidarne in
nome di sicurezze bibliche
e motivazioni religiose

Il rifiuto del vaccino contro H
Covid-19 non è necessariamen-
te motivato da reazioni emoti-
ve e irrazionali. La casistica sta
diventando sempre più com-
plessa con H passare dei giorni,
soprattutto quando l'antivacci-
nismo si fonde con altre sotto-
culture e ne esce potenziato e,
paradossalmente, maggior-
mente legittimato. Le situazio-
ni sono ovviamente diverse da
paese a paese e, come sempre, è
bene non generalizzare.
Nelle ultime settimane, gli Stati
Uniti hanno offerto spunti d'a-
nalisi interessanti. A metà di-
cembre ha fatto discutere la po-
sizione espressa dal giudice
Neil Gorsuch nell'opinione dis-
senziente rispetto alla decisio-
ne della Corte suprema secon-
do cui il mancato riconosci-
mento dell'esenzione dall'ob-
bligo di vaccinazione per moti-
vi religiosi ai ricorrenti, dipen-
denti di ospedali dello stato di
New York, non viola le norme
della Costituzione.
I ricorrenti avevano rifiutato la
vaccinazione sostenendo che
nella produzione dei vaccini
erano state utilizzate cellule
provenienti da feti abortiti. L'o-
pinione di Gorsuch sembra in-
dicare il venir meno della pre-
minenza assoluta dell'interes-
se governativo a combattere la
diffusione della pandemia me-
diante l'obbligatorietà della
vaccinazione quando saranno
a disposizione trattamenti far-
macologici alternativi.
In questa logica l'obbligatorie-
tà andrebbe a intaccare la tenu-

ta dei diritti civili costituzional-
mente garantiti laddove l'esi-
stenza di un'alternativa, secon-
do un criterio di proporzionali-
tà, sarebbe meno restrittiva del-
la libertà di scelta dell'indivi-
duo di vaccinarsi.
Allo stesso tempo, con l'aumen-
tare delle vaccinazioni, dimi-
nuisce l'impatto letale del virus
sulla popolazione. Anche que-
sto contribuirebbe a fiaccare
l'argomento dell'obbligatorie-
tà sostenuto dal governo e la
sua rilevanza, in quanto l'im-
patto della pandemia non sa-
rebbe così devastante.
È una logica che, se spinta fino
in fondo, dovrebbe portare a eli-
minare anche tutte le altre vac-
cinazioni obbligatorie perché
ormai quasi nessuno muore di
vaiolo.

Fuori dai social
Come Ruth Bader Ginsburg
scrisse in un altro famoso caso
deciso dalla Corte suprema: «Sa-
rebbe come buttare via l'om-
brello durante una tempesta
perché non ci stiamo bagnan-
do». Il dibattito statunitense
contro l'obbligo vaccinale non
è dunque confinato ai deliri da
social network e ai santoni da
tastiera, ma è penetrato nelle
istituzioni. Naturalmente i to-
ni e gli argomenti sostenuti so-
no diversi a seconda del conte-
sto e degli attori coinvolti.
Se gli argomenti di Gorsuch con-
tinueranno a essere discussi
nelle corti inferiori e, probabil-
mente, in altri casi davanti alla
Corte suprema, la politica conti-
nua a offrire giornalmente nuo-
ve opportunità di riflessione
utili a comprendere un paese
che è molto diverso in questi di-
battiti da tanti altri paesi occi-
dentali. Sarebbe difficile com-
prendere con le categorie euro-
pee quello che è avvenuto in Flo-
rida la scorsa settimana quan-
do il governatore Ron DeSantis
si è presentato a un evento pub-
blico ed è salito sul palco, con la
moglie malata di cancro, per ri-
badire che la Florida non si pie-
gherà e non saranno approvate
restrizioni, nonostante l'incre-
mento dei contagi nello stato.

DeSantis ha poi ricevuto il pre-
mio come "Difensore delle liber-
tà" da Sean Feucht, leader della
Lifted Church, per non essersi
piegato alle volontà di «leader e
governi tirannici» che hanno
imposto restrizioni e limiti alle
loro popolazioni. Per Feucht le
azioni di DeSantis sono guidate
da Dio ed è «inutile continuare
a lamentarsi continuamente
dell'aumento dei casi legato al-
la pandemia».
Per i suoi fedeli c'è una solo mis-
sione, annuncia dal palco. La lo-
ro missione è «continuare a can-
tare». È un patchwork incoeren-
te, tenuto insieme dal rifiuto di
qualsiasi logica di fiducia nelle
istituzioni e dalla diffusione
del ribellismo da tastiera che
negli Stati Uniti trova terreno
fertile data la diffusione delle
teologie legate all'apocalisse e
in quelle della teologia del do-
minio (come quella della Chie-
sa di Feucht) secondo la quale i
cristiani avrebbero ricevuto da
Dio il mandato di assumere il
dominio del mondo (anche me-
diante un ruolo attivo in politi-
ca) nell'attesa del ritorno di Cri-
sto sulla terra.

Sicurezze bibliche
Dopo due annidi incertezze, in-
coerenze e sofferenze non c'è
da sorprendersi se parti impor-
tanti della popolazione statuni-
tense cerchino rifugio nelle si-
curezze bibliche con la promes-
sa di una salvezza terrena che
possa prescindere dai fallimen-
ti e dai tentativi della scienza.
Da questo punto di vista, gli Sta-
ti Uniti costituiscono, ancora
una volta, un osservatorio privi-
legiato sulle fragilità delle isti-
tuzioni che la civiltà occidenta-
le ha saputo creare e sulla fatica
delle odierne democrazie da-
vanti a crisi sistemiche impo-
ste da un evento come la pande-
mia. Ci ricordano inoltre quan-
to sia impossibile comprende-
re le nostre società senza un'a-
nalisi delle loro teologie, delle
loro idee e dei loro valori di rife-
rimento. Perché non esistono
società senza valori o senza
idee. Giusti o sbagliati che sia-
no, perché valori e idee non so-
no tutti uguali.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

la nnmcalila impossibile
delle cacante con onlleron

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Esteri

0
4
5
6
8
8

Quotidiano


